
Assemblea Straordinaria 2025
Modifica Statuto



Premessa

Il Consiglio di Amministrazione di Nova Coop Soc. Coop è chiamato a
convocare l’Assemblea dei Soci in sede straordinaria per discutere e
deliberare in merito a quanto illustrato nel prosieguo di questa
presentazione con riferimento ad alcune proposte di modifica dello Statuto
sociale della Cooperativa finalizzate a semplificare la partecipazione dei
soci e degli esponenti degli organi sociali alle assemblee e alle riunioni
nonché a rendere più agile il funzionamento della Cooperativa.

Si tratta di una necessità emersa e che si rese impellente durante il
periodo pandemico COVID colta con le modifiche Statutarie del 2023 che
hanno introdotto tra le altre, la facoltà del voto per corrispondenza (tablet)
e che si intende perseguire con le proposte che verranno di seguito
illustrate.



Modifica degli articoli 30 e 31 
dello statuto sociale.

La modifica di cui si propone l’approvazione, ha la finalità di riconoscere la
facoltà del Consiglio di Amministrazione di prevedere, di volta in volta e
precisandolo in sede di convocazione, che singole Assemblee si tengano
con la partecipazione anche mediante mezzi di comunicazione a distanza,
con sistemi di collegamento audiovisivo e/o telefonico, il tutto in aggiunta
alla partecipazione fisica e, in ogni caso, nel rispetto del metodo collegiale
e dei princìpi di buona fede e di parità di trattamento.

Con l’introduzione nello Statuto della predetta facoltà, la Cooperativa
disporrebbe quindi di uno strumento di flessibilità ulteriore nella gestione
degli eventi assembleari, senza che ciò comporti una limitazione della
capacità dei soci di esercitare i loro diritti, ed anzi potenzialmente
agevolando gli stessi.



Modifica degli articoli 30 e 31 
dello statuto sociale.



Modifica degli articoli 30 e 31 
dello statuto sociale.



Modifica degli articoli 40 e 45 
dello statuto sociale

Le modifiche di cui all’art.40 prevedono la facoltà per il Consiglio di
Amministrazione che le adunanze avvengano anche esclusivamente con
l’ausilio di mezzi di telecomunicazione a distanza

Inoltre, si ritiene opportuno consentire l’uso del voto segreto nelle sole
riunioni consiliari aventi ad oggetto determinazioni inerenti Amministratori
o Sindaci e non anche persone legate da vincoli di parentela o affinità con
questi ultimi, limitando dunque lo strumento del voto segreto in coerenza
con i principi mutualistici.

Le modifiche di cui all’articolo 45 dello Statuto sono speculari a quelle di
cui sopra e riguardano le riunioni del Collegio Sindacale.

Tali modifiche sono funzionali ad assicurare un efficiente svolgimento dei
lavori collegiali degli organi della Cooperativa.



Modifica degli articoli 40 e 45 
dello statuto sociale



Modifica degli articoli 40 e 45 
dello statuto sociale



Modifica dell’articolo 41 dello 
statuto sociale

Nell’ottica di rendere coerente la previsione statutaria con la citata disposizione
codicistica, si propone di integrare il catalogo delle determinazioni rimesse alla
competenza dell’organo amministrativo (sempre con verbalizzazione notarile) con
quelle ulteriori previste dall’art. 2365 cod. civ. e, segnatamente, il trasferimento
della sede sociale nel territorio nazionale, l’indicazione di quali tra gli
Amministratori abbiano la rappresentanza legale della Cooperativa, la
deliberazione in merito alla riduzione del capitale in caso di recesso del socio e la
scissione nei casi previsti dalla legge.

La modifica è volta a rendere più agile il funzionamento della Cooperativa,
attribuendo alla competenza consiliare alcune materie che sebbene sarebbero
rimesse alla competenza dei soci, non sono suscettibili di incidere in modo
negativo e sostanziale sulle posizioni e interessi degli stessi. Peraltro si tratta di
una previsione già contenuta nello Statuto e, pertanto, la modifica proposta è
coerente con lo spirito sotteso alla clausola statutaria attualmente vigente.



Modifica dell’articolo 41 dello 
statuto sociale



Modifica dell’articolo 42 dello 
statuto sociale

Con riferimento alla modifica proposta all’articolo 42 dello Statuto, si
propone di attribuire ai Vice Presidenti del Consiglio di
Amministrazione della Cooperativa, ove nominati, la legale
rappresentanza della stessa, al fine di assicurare maggiore flessibilità
gestionale e operativa nei rapporti con i terzi.



Modifica dell’articolo 42 dello 
statuto sociale



Conclusioni


